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21 Franca dell rivlzone 


È questa una delle frasi fatte, contro 
le quali maggiormente urge di reagire, 
‘prima perchè non corrispondente ad una 
| verità storica, e poi perchè nulla ci par 
meno anarchico ed internazionalista, che 
‘quello di lasciar credere all'esistenza d'un 
- k popolo életto a chiamato a redimere il 
mondo intero, 

- Chi conosce la Francia cd i francesi, 
non soltanto di fama, ma per averne sti: 
dinto la vita € de istituzioni, dura molta 
fatica a credere ad uno speciale spirito ri 
ivolazionario gallico. Ad ogni modo trà i 
*ovyversivi francesi ci sono molti scettici, 
| ‘troppo acettici, mentre l'idea rivoltzionaria, 
(© chèchè se he dica, presuppone una con- 

‘winizione profonda, una fede ardente. DI 

(cinmo questo, ben intesa, non in odio-al 
7 popolo francese, dhe molte affinità non 


tutta questa durata, un. sol personaggio, Il 
enpricelo dispostico (le bon plaisir), sempre in 
piedi, per occupare, invadere la ‘scena! Chi po- 
leva sopportare simile monotono colloquio n 
quatte'occhi, quando not era sorretto da un'arte 
infinita # 

Nel XII nel XIII secolo, si hanno i co. 
mani ma per venire estirpati. Nel XIII secolo, 
la decadenza (ora già completa. È certo che 
queste rivoluzioni comunali erano state l'opera 
della parte rica degli abitanti della città, I 
proletari seguivano jma purtroppo in nessun 
momento, essi crearono nulla che abbia avuto 
l'esistenza, stu pure d'un giorno, 

Etienne Marcel fa delle mirabili. leggi per 
la liberta del popolo. Disgraziatamedle. dietro 
di lui non e'è popolo, I contadini si sollevino 
ed uccidono, Sono schiacciati, è si hanno cin 
que secoli d'una tolte di servità, 

Si b tentato di pavesare li storia di Francia. 
Colore falso, Tali tentativi non potevano avere 
che un successo di sorpresa, Ñ fanno pensare 
a quelle Bastiglie gotiche, sulle quali s'inalbera 
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dalla tradizione immemormbite. L'ordine così 
compreso è protetto dal secoli; la sun vetustà 
opera per lui è costituisce lu sud sicurezza, 

Ma da lbie ur giunco nalo appena terli 
@[ussta cos così nuova, sempre fragile, non 
sere mal maggior pericolo che al mumenta in 
cul crediamo di possederla meglio. Tullo il 
passato d'arma ce lavora senzn poss ‘contro di 
ssa: per salvarla, ci vorrelibe una nazione 
che non dormisse mai 


Senza condividere interamente le idee 
esposte in queste pagine, esse ci paiono petò 
di natura da far riflettere i molti, che par- 
lano della dalle rivolu» 
zioni ». fn realtà la Francia ha fatto l'ul- 
tima e la più grande delle rivoluzioni; ma 


# Francia cento 


errato il parlare per lei d'una speciale | 


tradizione secolare rivoluzionaria. 


I mostri sapientissimi  contradittori fir- 
rebbero altresi bene a meditare sulla Froria 
det periodi politici di Giuseppe Ferrari. 
lmpaterebbero come tutti i più grandi 
popoli, un po prima, un po dopo, siano 
passati per gli stessi periodi storici. Per- 
fino i popoli, che certi spiriti‘ superficiali 


hanno seguito un'identica serie di genera- 
zioni di preparazione, d'esplosione, di rea 
zione e di soluzione, 

La rivoluzione ognuno di noi non può 
meglio compierla che in casa propria, © 
proviamo una stretta al cuore pensando 
alle centinaia d'Italiani già caduti sui campi 
di Francia, Quanto ‘più utilmente avreb- 
bero potuto dare la loro vita per la loro 
causa, fosse quella repubblicana, 
preparando e realizzando un'insurrezione, 
per cui non mancano certo le occasioni 
nel loro proprio paese. Ah! cerchiamo di 
offrire al mondo, assorbito dalle! preoccu- 
pazioni guerresche, lo spettacolo di quella 
rivoluzione sociale, la sola forma di guerra, 


purg 


a cui si potrebbe aderire e che avrebbe 


virtà di unirci tutti. Perchè rimane più 


| provato, dall'esempio della settimana rossa 


dello scorso giugno e da quello della 
guerra attuale, che, se la rivoluzione ci 
unisce, la guerra gi divide E non aolo ci 
divide tra proletari dei vari: paesi, ma an: 
che tra quelli della stessa nazione, 





(“possono mancare dal renderci più che sim- | per un giorno, un'orifiamma di festa. Questa | Sfedono quasi immobili, come i chinesi, L. Bertoni. 





= Pätica, sopratutto in un'ora tragica come 
t, - nai 






ola „= l'attuale; ma perche sarebbe pericoloso per 
la causa nostra l'aspettare, come i più 





gioia non s'addice a quelle rovine, cmi non è | 
dato sorriderne, 

Il principale genio dello storico ‘deve consi- 
atere, fra noi, a nasconderel il soggélto, a so- 


. 





fanno ancora, che il segnale d' insorgere 
= ‘venga ancora da Parigi, La disillusione 
‘potrebbe essere più amara. i 

r Intanto crediamo opportuno di ripro 
durre da un antore certo non sospetto, 
Edgard Quinet, «queste fra le prime pa- 
Eine dela sua interessantissima opera Za 
Revolution che data dal 1865. È un 
“francese che parla ed i nostri francofili 
= ciechi faranno bene a meditar le sue pa- 
Ae, crole per meglio comprendere anche la si- 
a -tuazione attuale: i 
A Wuando considera la profonda miseria mo- 
tale della Francia, | suoi sforzi disperati, le sue 
— umiliazioni infinite, non ho che un solo desi- 

i quello di toccare con pietà inla pim 
profonde. Daltra parte, quando le cose | 
da raccontare gono come spade che in 
uno, quando la storia si rivolge contro 
rico. per sconfessario tulle le volle ehe sì 
a sperare troppo presto, quando mi sento 





stitulrne un altro, ad allontanare il pensiero dal 
reale; a comturio lontano nelle cose dell'imma- 
ginatione. Ma un'arte simile non vale nulla 
pel popolo, che ha bisogno, invece, d'attenersi 
strellomente al falli, & sono | fatti che bleo- 
goerebbe evitare, Lo spettacolo del potere nrbi- 
trario sempre più granie, il bene, che ai pro- 
duce solo col male, I capriceto perpetuo, che 
non tien conto di nesanna parola, il diritto, che 
pissa quasi sempre per la porta del crimine, 
o per lo meno della violenza, sono la peggiore 
delle scuole per spiriti ancor nuovi. 

È proprio utile d'entrate nella vita, con la 
memoria e In coscienza cariche di Lutto un 
passato di sellavità t A che serve, se non ad 
amisertire anticipatuimente le generazioni Taltre? 
| Val meglio chiudere ‘che aprire questo Milto 
davanti al popolo. Era questa l'oplniane di La 
Fayette e degli nomini del sgo tempo, Soste 
nevabo che bisognava ricominciare là loria 
| di Francia pel 1789; il realo secondo loro, con- 
veniva soltanto ni filosoli od agli eruditi, 

Singolare questiguet c'ora una costituzione 
del vascello regime? Sitè cercato nell'89, la ai 


































I& PAPA: — Ecco futto quello che sono riuscito a salvare !. 





NEL TEATRO DI MARTE! 


In questo mottento d' irsefrenabile manini 
omicida, in eni eiren dre quarti del'gtobò sona 
copri da un futereò velo, noi è la penna 
che serve, è il cuore che pulsa. — To. non 
posso pensare all'immensa scena di stragi, di 
dolare, e di miaeriu, ehe si va svolgendo in 
questa Europa senza nn brivido è un senso 


da buoni rivoluzionari, non dobbiamo soltanto 
dolerci degli effetti, ma sopra tullo comballare 
l'origine di tante tragedie, con la fede che 
area il martire, con la speranza che guida il 
vincitore delle buone e oneste battaglie, non 
già a vanlaggio dell'una o dell'altra dinastia, 
ma in difeva della vita è della ragione redai- 


-e—a "” '=—-x» 


5 dagli avvenimenti, come dla potenze 
trici, allora sono edetretto ad armarmi 
bilità e di durezza; e credo che colui, 

in éircostanze di questo genere | 
simile, agirà altrimenti, 


trice. Guerra alla guerra adinque sotto qua» 
lunque forma coercitiva essa si manifsati; al di 
sopra d'ogni divisione di stirpe, d'idioma e di 
classe nol combattiamo per l'autonomia del 
singole, conciliato per sempre con l'umanità 


parer Ancor oggk un mezzo secolo d'erudizione , profondo di sdegno edi tristezza — Poco lungi 
è Lenscorso, e la questione è rimasta allo stesso | Galle porte d'Ilalia, dall'alba al tramonto, 
punto. St avuto un bello scavare fl suolo; | | romba Il cantone; la morte ovunque impera è 
migliori spiriti ai sono invano consumati nella minaccia, — Le gazzelte (quelle pericolose git 
ricerca di questa pietra. flosotule; bisognò ri. | Fette, che fabbricano l'opinione pubblica e sof- 
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munciarri. Sutto dotti mami, non si trovò che | fiano entro le trombe di guerra) insistono a 
ib'eapricelo dispotico, j dimostrare le ragioni, che fanno marciare di 

Gli inglesi hanno avuto ladoro grande carta) | conserva le varie potenze contro lu Germania è 
gli spagnuoli, le loro corta; gli itaviani. le loro | l'Austria Ungheria. — Il loro giudizio se non 
repubbliche; | belgi i loro comuni: gli olam: | del tutto, certo in gran parte è troppo super- 
desi, i loro stati; i tedeschi. la lora riforma; | Ñelale di fronte al groviglio intreeriatissimo 
gli svizzeri. i loro cantoni liberi, I francesi non | dei complessi fattori, che detetaminarono ogni 
banno, per tradizione continua, ele l'uritiràrio, | « Sana belli », Solo Il sociologo illuminato è 


| È quanto essi dicevano ancora nel 1758, Come | libero da ogni postoia, può lanciar la sonda 
meravigliarsi se hanno maledetto la loro storta? | alla serena ricerta del vero nel caos terribile 


dell'ora volgente. Certo, noi non abbiamo 


| re avevano easi stessì abolito tutto eh i 
alcuna tenerezza per l'imperialismo teutonito; 


che avrebbe potuto servire di transizione ai 


| tempi nuovi, Abotendo gli sinti generali, ave. | cionondimeno, | governi li giudichtamo, press'a 


o estirpato l'embr | iloi = vedi, Lutti alli stessa stregua, perchi relativa: 
i: = EERO SA iste ienie siqpuivalgono delle a intima strut» 

Avevano apesziito li scala del tempi, per tura, Se l'aggressione al Belgio è la sottomie: 
cui la nazione avrebbe potuto elevaraì, senza | sione della Francia ci possono commuovere, 
acossa, Ad uh ordine migliore. Dovete slan- | così come el commuovono le vittime del recente 
ciami e precipilursi, n costo di far perire con | calaclisma lerrurico è di un'epidemia qualsiasi, 
tesa, monarchia, clero, lotto ciò che le legava non per questo dobbiamo nbdicare alla nostra 














madre purificata è ringiovanita, Nel Teatro di 
Marte avanzi umani son già disseminati dap- 


| pertutto e fosse spaventevali rigurgitano di 


Aa 


cadaveri... Quanti sono ? La statistica li ralto- 
lerà un giorno. Dall'alba al tramonto, il hola, 
il facile, Il cannone a la durindana lavorano 
senza tregua Nel buio della notte, guizza la 
apada: il fuoco micidiale lampeggia e tuons. In 
nome di Cristo | Farisei benedicono gli omicidi 
e mandano le soldalesche ubriache di alcool e 
di canzoni ad ingrossare Il carnaio. Vendetta, 
pervertimento dei senlimenti, brutalità e mal 
vagità, fucilazioni ed implecagioni in massa 
sono all'ordine del giorno. L'odio di razza, di 
nazionalità, di religione, ha scavato un solco 
profondo, ha aceto un braciere Inestinguibile, 
fomentato, mantenuto, attizzato dalle classi de 
minanti è parassitarie unicamente per il loro 
Iracotante orgoglio, nonchè per l'espansione 


della loro egemonia «goistica è repressiva. 


ancora al passato, | missione di libertà nelle mani dello Stato ripi L'orologio della storia giammai segnò una 
| Se si vuol Vimee nendo su di esso ogni fiducia per il pratico | data più grigia dell'attuale. La caccia senza 
procedé, coccola. raggiungimento del nostri fini ideali. La società | quartiere ai vecchi ed alla donne, la violenza 


alle fanciulle éd alle spose, il massacro d'in- 
nocenti erealure. La caccia muta, sorda, feroce, 
cruenta, su pel dirupi montani, una volta sl 
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LA PACE 


balmli, nelle anfia marale. dte sii ail ogni 
piaga il'tnutimento e ta morte, ove. silenzinan 
inbnte afjl la dash oe si rania I poiha 
ailere ka piala biaa alia Fede por 
in prato al corel. il allo fen 

lis annie ted tere site dini dare lanti 


poi inscioria 

Luveltivai 
lb porun ehy 
slebtraiguoeti ti; pressa li 
Lyaneto ru La 
RI Trfaggzan dti 


saheng cia pe i gr aliri 
iliavinczie animale e al 
Etin AL vaaiota, 
nelke iHi 
ini sapi uaimasa. leolto 
riettitato io- 
vu all'intifeo stema ili cor thè samerna 
hi 'miletidenta her omai tv dkt ihe 


sulle alghe dei muri 


Ehr nel EAn e 
Alf Aminta setagruora li redi 


uti Marte. Toto sio cGnliboeee ii 


gela vieni COTL, 
prgn, Aei ora prigia, che Invalza, Europa 
ia pelrodesan aii mamili, dopo tanti arilar di 
bhidio e di Latira 

Lu mienia i 
Ulsicre Carapa plia, 
Didera, Meana. Hugo, 
Ferrer, Maplsandi, Moti, Ardigo, e tanti allri 
uposloli e martiri dall umansi, da questi 
Mtb si poranna oemi inqpiadintli noilla cornice 
detta più grande profatatiatini e nessuna spagna 
d'oliliv potrà lavare Ta foro Tmagini Holon 
ilal ficorda li lamia civile vergogna. solo il 
pollo di nna vasta + profonda palligzenes) 
sutlale potrà cancéllite l'onta di questi anni 
derne e ristabilire Fordine ctino bra gi vo 
mihi mena. 

Lavoratori! Ma lpraio il 'imacchiavellicà Lem 
poreggiamnento; Mitalin, 11 legyindro parse della 
ilisgtenpazione emnita è dell'inopla congenita) 
è im armi. bi pieno assetto di poera i sii per 
assire travolta dal tnrtrinio degli avwonimanti 
| calmieri: i enlmieri, 
allaireo sott-los affuirme. ». JI facto; con mille 
santi e mille suoni, inaneggia il plann Torta a 
iloppia tastiera. * Mercuri, insita de cine 
dita vello tasse dell'eterno Larrino 

Dora è grave! Ebben siamo pamti e aleeleit 
Se dlinv'inemo verdare il nostro singur, sia, ima 


sinonimo il 
ispdwiti, 


mai 


Replna, 


ili meta 
Linn, 


lla iL) 


varslamole a servigio dolla, cane proletaria. | 


Apezziamo le ralene in faceli al comune nemi 
fà — UWomunqmne, se manca a indi la forza 
eroina dell'individoo, ai abbia nimeno quella 
morale è compatta, ehe prorompe dal numero 
Tutti gti uomini i mente e ati onom, a eui 


sorride la visione «l'an falgido avvenine, siano | 


mnanimi, concordi e operosi sul terreno della 
Jutta a favore di una pairin senta limiti, senen 
tonici e senm ri. — Allo guerre. di stato ri- 
apomniiamo colla rivoluzione gugliarda. n pos 
Biba ehe può sgnstere solo ik man viva. fede 


interiore. Salo men sarà forlra dell'era suona | 


I Pace è di-Giustizia cuphegginta per tanto 
tempo dai nostri filosofi, n cantata tai nostri 


> poeti, 


Arlagnan Piva 
enora, 2 Gennaio THIS, 





L PATRIOTTISMO DI LOR SIGNORI 


Tritico» «lalla ivist inglese- The 
Spere s del 3 ottobre w. x. Il corrispon 
dente da Vienna dele Giornale d'Italia» 

attive che nella città di Vienna leautorità 
devono mantenere Ba mila riservisti o Ie 
loro famiglie, Tutti gli sforzi. por miglia: 
rare la situarione coi. sospendere tempo 
rancamonto i dazi d'entrata sa grano, fo. 
rappio, bestiame e carne, sono riusciti vani, 
a cansa dell'opposizione determinata dal 
potente l'artito Agrario, il quale st (Coop: 
posto e si oppone sempre a qualsiasi ten- 
fatvo d'importar. cibo forestiero, dentro la 
monarchia =. i 
Erco una Er che dovrebbe: finire, 


Pics ne pri chel: SI 


Zola. Toisto Francisco 


bosi come e les | 


còl persuadere coloro che per avventura | 





A casa Î richiamati del 90 
I Riceviamo do Spezia e pnbblichiurmo 


di bwon grado in seguente lettera nella 
santo a rategritio 


Spesso, TI Gennaio BH 


Corro compagno, LI 
Lo scopo the mi rivolgo ale sa- 
reblm questo : rivnatdo ai richiamati 


ISA di mare che ton ci 
e chisa rlw 


della tiise 

a to T cosi 
né pensano della nostra: sore 

| Vizi, durante questo mese, lio xpe 
dito duo lettere ad nostro quotidiano 
bin, ma non sose orano, seritto 
male chie uon- ew hanno pobblicate, 

ln più sto organizzando una sotto 

serizione A favore delle macchine det 
V.le. ma protestiamo, perth non 
ce Thanno pubblicate. 


nvoleermi a te. S'intende che prima, 


ah puoi, le tarrez 


| 
| 
Quindi bo pensato forse bene ili 


b utimo assalto 





Nell'ittipieto ‘dalle opposte passioni, e ci 
agitano in questo momento di cocczionale gra 
Fil aital spesso cele da discrsssione purila La 
sua spuntateltà par esetre- guidata da pregiu 
diet ond'è che nel nostro campo varie sono. le 
ilivespente snila nohtra amant di Dronte dd ue 
eventunle pericolo della patrin. 

E conviene anche ricantecere che le. affer- 
i mazioni. pietro la diesun u per l'isififforenza 

hanno avuto oramai Il conforto d'un ampio di 
hmitito. 

Senonebé nella diligente discussione si è 
talvolta albandonalo ui po troppo Velenianto 
socialinio; abbandono questo che ha originato 
naturalmente: qualche dirila non perfetta 
rive armonizante corn la premesse ideologi | 
che del-socialismo. . 

| Veroè che contro di noi, sla J'arcusa di 
| scessivo dfeolopiamo ma e andhe vord che noi 


a lale accusa opponiamo il diritto ed Il dovere 


jalane dl mantenere saldo ll concetto socialista 
anche nella disamina dei fatti, che si succedono 
con più o. meno felicità nell'ora. presente. 


Egeo como e perchè, applicando la mostra. 


dottrina pura, alla storia, non cesto tranquilla, 
di questo iriste momento, non ri sentiamo nf 


fallo scossi mell convinzioni di irri, è anzi re 
sllumo Inscosibili e quasi muti ad un concetto. 


egoistico di nazionalità, che pur troppo, sotto 

| Al nome di patria, viene Apesao agitato, da on 
| enpo all'altro d'italia, quale lusinghiero tenta: 
Livo, dl corruzione del proletariato. 
Va bene che ci chiameranno tedeschi? E | 

| che vuol Aire edf Un nat 4 guri 


ikd 


Insomina, quello che è ohe noi ri 
chamali sovrersivi siamo. molto pedi 
| nati a non si può fare quello ehe si 
vuole, altrimenti, a quest'ora, ne avren 
mo combinato della bello. 

Spero chie Lu non mi diriu dif no. 
E. se accolti, rispondimi, Saiti Tra 
terni. Abbasso da guerri! JAiliasso il 
mititarismo! 

Tuo compagno 
N. N 


eieliminioto AI N è Sicilia » 


I compagni dell'Avanti! non hanno 
perio avulo dl lempo di correggero, ma 
now hanno pensato a risolvere di gua 
pito, pubblicando da tellere nella sua 


| rla integriti. 


| essere nomini di cuore. 


| 





{menta stonnmicos: 
i è amalita 


Se per essero nacionalisti in mona | 


fede, bisogna conoscere la. storia e la 
letteratura almeno mu po meglio di 
quel che non le conoscano certi piorna. 
lisli «hi nostra conoscenza, per odiare 
la querra o il militarismo, ossi per 
non, Occorre 
conoscere la grammatica. 





LA PATRIA? 


mamani così cconomicamente costrutte non 
hanno ehe unoinferassa recihamenté opposto a 
quello: del proletariato, resta facile capire. cele 
le narioni comprendendo questo devono neces. 
sariamente comlatterio. 
Talo pioWizione © coma per tutte ipirnante 
le nazioni, qualunque sla la toro etichetta po 
litica m la farma di governo. 
E allora ove trovare la raglote cho giueli 
fichi, ef mon leggiltimi, per il proletariato lä 
difesa della sua nazione, cale n dire della na 
zione, uve in que momento lavora e cioè ove 
in quel momento è frullato t 
Recos nella ipotesi che'il proletariato voglia, 
liberarsi da un nemico invadentegli la palria, 
che co profiliat Una sola cosa; può ceti 
nl neinico nuovo di prendere il posto aar 
lico sfruilitare! l 
Magra soddisfazione Invero per questa pro. 
lotariatò, chè dopo avere consumato 1 più farle 
sacrificio, dovrebbe ritornare ad peere roman: 
dato. maltrattato... oppresso. — m #frutiato! 
Proprio come l'inquilino che cambia pairons 
di casa, ma devo sempre continuare a pagare 
l'affitto! 
vr; 
Ma la principale giustibicazione altrui sta 
nella convenienza, di migliorare i| nemico bor- 
hese n nella auliorit(nala di + impodirna uno 
gras. 
Tn etttramibi È casi E Irovata è quanto mai 


ingenua. Ma it Lo, di 
cun nemico wowo, da borisi un nernleo puri 


idea si compatta è si ‘compia 


roba gear (IS 


in proprietà privata! Ju cui 









Propaganda spicciola 


Jeterminisno GcOnOmIco 


-ai puo dirn- i) Tronc ia spina 
dorsale di tutta La dottrina sn- 
tinken II allore acomomica, 
ola razione. economica (per pare 
dae più semplice) è quella ehe 
ileteriminta clot che ‘origina, 
che moaove, el spinge chi piùga 
da una parie o dall'iltra — i fatti imani, Te 
azioni degli individui, dels \elaes:, dei, popoli, 
win altre: prole, la- slira Mon mina aii: 
tewie — ehe da delerinini da solo! ma è I Pat 
lore principale, sul quale e Mitorno al quale 
«i linestano o wi contornano gli alte) moventi, 
chi emn brano sentimentali è che tb parte lo 
MILE OI. 

Spiloghiamoci con osempi: da classe. hot 
ghese (direbbe un prelo, on metafisico; un di 
quelli ehe ereitono alla prevalenza del senti 
nenti nello azioni umane sfrotta ll lavoratore, 
perehè ha enori cattivi 

ln teoria marxista dice: Essa lo sfrutta su 


quenilo un stro inleresas economico e mon, per 
il gusto di «fruttarlo Quando, per la resistonza 
iei lavpratori organizzari, in sfrultertà meno, 
essa carcherà sempre di farlo in un riodo r 
per una vin ohe danneggi meno che può I ano 
interesse, o grederà, in buona fede, di diminuire 
la «un oppressione per un sentimento, mentre 
Haa cederà a una forza più potente di pei 
Cosi le Cenelate (per dirne un'altra), quelle 
grandi spedizioni, diie sembravano mosse da un 
gelitimetito ulir- mondano è tutto rellgioso, 
averano uii ragione fondimentale stonomica. 
oran determinate cin da necessità di cercar 
nuove sedi, di sfallare regioni teppa file di 
abitanti è Leoppo povere, di Implantare nuovi 
rapporili commerciali, ecr, Così fo guerre di 
conquista, così tutta Ta storia, che sembra guis 
ilala da individui e da sentiinonti minani di or- 
goglio, di ambizione, di rendella © guidata pra- 
ralemtemiento da ragioni ceonmniela, eioi dalla 
rittheza. e produttività relativa del suolo, dallo 
sirumento di lavoro e dalle sue trasformazioni, 
dal crescere e dal calare delle popolazioni. 
Ugni epoca ha una impaleatura storica iper 
dir così) sul speciala, il eni tronen è Ja forma 
economica, determinata dallo Interesse della 
classe dominante, in base alla misura della 
produzione, allo strumento di lavoro eee. : in- 
tormo al quale poi ai modelluno le eos dette 


intituzioni: la giustima, la%roligione, la lellere- 
tura, la morali: 


Al iempo delle guerre dell indipendenza 


Haiam, molti poeti e prosatori serivevaon 
uro  patriottithe. ‘Credete clio quel 10 00730 
porti e romanzieri alibian mandato via loro o 
«traniero, in nome dèi loro prineipli di Libertà 
edi giustizia t (Certo che no, Quella: lettera 
tura pntrioltica s’ Itinestava, come in ramo sul 
tronco, su quel dato periodi economico, in cui 
la borghesia italiana sentiva 1 bisogna e lin- 
teresse di liberarei dallo niruniero: n sua volta 
però, come appunta fa il rano alimentando: Il 
tronco con le sue foglie. essa contribuiva m 
recitare, a scuotere, a éreare o divulgare la tu- 


selenza Agia pet Gy questo movimento per 
la: ito della 


i da Lila patta ši formia è si modifica a si 
Rn sulle necessità. economiche. Credete 


ohe i cannibali mangino gli uamini per catil- 
veria Y Li mangiano pereit non banno buo, 


capretti, porti. Incerti pansi la prostituzione è 


una cosa ammessa da lie leggi it culla. religione 
Forse che quelle donne son più immorali delle 


and E prata sono scarse in eli 


Lis gi Sil commi m ata nostri 
preti d'ora. Ci sarà stata la sua ragione: avranno 
avuto paura di erescer troppo la popolazione, 
oE proli ni mulesso c'è la plat pi see 


nlio pianto. cette “im sr 


infelice umaniti tddi ES 
È pl fa l i 
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La guerra... democratica 


Smpn a dimostrare emme Ln gierra 
proclama democratica, rianimi in Francia-il più 
sopilo elericalismo eteo quanto scrive Maurizio 
Haofris nell" Echo de Paria: 

a [n mezzo ni soldati kl prete nom i fuori di 


eius si 


posia Egli AT is preminie LLe il “Uda nrall re 
sagro yi starete mali ae forse mescolato ad 
una guerra di alotin e puetresgianao per nulla 
per il piacerez ma egli è nl suo posto. 
lotta che è, nello 
Talora ici all Melz i all 
Strasburgo, Il più alto: conlitto Intellettuale è 
moralt, voleni, sorvito cla ihi: 
comparabili striametsti di 
sehlaccliro il mondo leggi spiriti, 


quando 
noi sinima Hgt ni sii 
Sipai birgi fili ane Ia 


Ln colusso dli 
morte, si slantia poi 
per distrig» 

braai ni 
Gii alessi pigell del clelo duvrelibevo portarsi 
invasori ar 
Lutero 


gere il deposito delle più anticho 
sulla breccia, colle all distese. Gii 
Hana eni loro erat e coi Joro dei. E 
è più lungi tutka ta Wallalla che acvcoree Preti 
di Francia, voi difandete meglio delle chirka 
piny iasi bombardano Le ria Li. ii, 
Imi ilo. = 

Ha una parte sì dici cte questa è guerra in 
luvors della domoerizia ; dall'alleg ai da a que 
sin guerra addirittura Il valore di una erocoiata 
callolica. Fil il proletariato mel dubbio Fa bere 
ü serliara | proprii aacrillei por la propria causa 


Ch uni ARI 


| 


| 
| 
x| 





Nella santa Russia 


hanno dato 4 
«todi cingue 


Una notizia: mievante ci 
eiornali quela dell'urre 
deputati socialisti risi, 1 quali. saranno piu 
dicati per tradimento, essendo stati 
sorpresi a partecipare ad una conferenza, che, 


cd e 

alto 
sscondo l'accusa, doveva mirare alla roaliz» 
razione di progetti socialisti insurrezionali, 


La notizia dice nella sma lacmnicita, due 
Ciau, 
Fassa dice 


rionale non è morta, poiché anche in Rus 


prima di tutto che l'Interna 


in tutti gli stati bellicerant, © 


pm 


“il, Come 
„che non si lisciano imne 
ma ten 


sono dei socia 
briare dal patriottismo borghese, 
gorio fede ni lora, idtali 


A È i 
I iongo chg Ia 


In secondo luogo quale: lusone 


sa quella di coloro ehe 


puerra attuale esprima la lotta tra la H- 


bertà e la renzione. Lina 
della Russia, .che è sempre la Russia delle 
deportazioni, dello kaut, repressioni 
politiche, non sara mui sinceramente tti 


guerra per la liberta, 


aypara a fango 


tielle 





Verna in sua vece; 





Discorso futurista 


agli abitanti 

di PODAGRA (Roma) e di PARALISI (Milano) 
Questo discorso, che sei anni fa parve 

pazzesco, è oggi rigorosamente logico 

(11 Gennaio -IDIG) 

a — Vigliaechi! Viglidechi! Perchè uesti 
vostre airida di gutti soortienti vivit La gner 
raf... Ebbene ai; rana è da nostra unica wj- 
ranza, la nosira ragiohe di vivere, la nostra 
sola volontà t. 

= Bh [noslri nervi esigono la guerra e di- 
sprerzano La donni, poighè noi leminmo che 
braccia supplici s'‘intevecino alte noslro gingt- 
cliia, Ja mattina della (partentat. 
tendono le donne, | sedentari, 


ammalati e nti | consiglieri. prudenti? Alla 


loro vila vacillante, rotta da lugubri agonie da. | 


sonni tremebondi! da invulil. previ, nol prefe- 


riamo la morie violenta e la gloribeliamo come. 


la sola che sla degna dell'uomo; aninialo da 
pria. 


= Questo v' ind gna $ Mi fiselmtet Alzate ia 


voce L. 
Che cosa t Ambiziosit Certamente! Siamo dé: 


gli ambizioni, nui, purchè non vagliamo etrufl- | 


narcei ui vostri fetiui yelli, 0 gregge puzzolente, 
color di fungo, canallzzato helle strade antiche. 


esatta! Nol slamo piuttosto del giovani arti- 
gtlieri in baldoria! E voi dovele, anche a vo: 
"kiro dispetto, abituaevi al frastirono dei mostri. 
cannoni ! Chi cosa dite t) Siama parai Y Ev 


\viva! Ecco Pnalmentò la parola che napettavo t. | 


AbT Ab! Bellissima Lrovata t Prendete con 
cautela questa parola d'oro Massiccio, e torna- 
levene preslo in processione, per celarla nella 
più gelosa delle vostre cantine! Con quella pa- 
rola fra le dita e sullo labbra, polrelp vivero 
ancora venti secoli... Per conto mio, vi annua- 
vlo che il mondo è fradicio di sipyorza Le 

« E' perciò che ‘nol oggi ini 
smo metodico è «qui tidjano, {gusto della di- 
darti spice piale ili cuore dà. Auito nt 







Ghe mal pre- 
gl'itivalidi,, gii 


| 






























nun ho udito l'ingiuriat Più furie! | personale pa il: vice Segretario s 














namo l'eroi- | siva dei. 






@ Koi 


firo Serbo sedi ie 


it bafi mella morte, Lene 
th Libm net Maab" Filie 


E nai eleaalilarenno Pesi pelo, n bb nifona tone 


VIA GEN dA TLC 


alta furribondu Sarta delle habta giin, che, 
averci chella addosso una balli divian avariat 
Lit, mn rpi nio ungperà ili Dame i mo 
kin capelli mpazzolati dai proiettili... Così ap 
prot Lai lu calitra Ul uni sera aliva sgila | 
volante fulgore di June ola 

a Hisogiii che mi| upimnini cel lirizzino sogni 
giorno | loro marvi ail uo orgoglio leimerirhu! 


dapu 


il soli, 


campi d'imo s 


Bisogna ehe gii uomini giga d'un Lrabte | 


la domo sil, sent spiare | liscangeri bari è 
senza controllare. l'agpilibrto delle ronletina, 
stando ahini sui vasti tappeti venii delli guerra 
uvali dalla Perkina limpada del sole, Hisa 
gua, copio bisogni colma l'anima lnmei il 
corpo in Hamma, come nn biglotto, contro ii 
nemiep, Velerno memtei ehi al'doveetbe Iiri 


larr Y tenti sisleme. 
s Pardali Lage, oelle pirla «di 


alliticate in battaglia, a milion... 


ETAN 
Quelle a pietre, 





L'ulttelaletto ‘alla maglie: 


————e — 


ciniei, 


Non darii pensera A AVER lt patria ©! persazo jaro- 


agili soldati dalle baionete aguria. glorificano 
hi forza del pane, cele trasforma Fr sario, 
par sprigaar ibrillo, fino allo Zenit I sangie 
sippiatelo, non ha valore ine splendore, se 
ann Nereda, col ferm o vol ladco, dalla pri 
gione delle arterie! E nai ineegneremo a butti 
i.soldati armati della. lerra come il sangue 
tles Loleor veranio,... Ma, prima, couvertà 
ripulire la. grandi Qonsenia dova: paittiliate:, 
insetti ehe dlete ti Ci vorrà pūt. Frattanto, 
pailela ancora Lorniare, per questa serà, 
agl'immondi giacigli inadiionali, su oui noi 
non vegani più dormire! = 


iero 


Marinetti. 
[ Dal Fe Manifesto futmriata «= Meoiolitgmo dl 
Chiaro di luna! « — dprile 1908 | 


Marinetti ‘ha ragione: Colora ché deri lo dis 
stro pazzo oggi devono confessare ili essere 
diventati puszi come Lui. 

Da Marinetti u Tacerba, al Popolo. d'Italia 
© tutto tiu solo Manicomio Criminale 
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LA PACE 
“i 
fu messa a. fianco dell'assessore, Gentile; a 
chi gl impiegati devono tutto il male, da 
cui sono travagliati. 
Eppure-i! rimedio c'era, ma forse non 
« volle mettere in opera - 
Vi e nell aficio di ragioneria un altro 
riparto per la contabilità del personale. a 


i cun sono addetti egregi funzionari. 


Bastava fondere insieme il nuovo. niii 
cio del personale con quello di ragioneria, 
sotto il governo dell'assessore Gentile, ma 
creare un nffizio che-<ha totta l'apparenza 
di essere il naturale tribunale; la vera Corte 
tei Conti degli Impiegati, mentre real 
mente trovasi in balia di un solo, ciò non. 
© solamente scorretto, ma. è amministrati 
vamente odioso, 

Gi pensi l'amministrazione civica prima. 


ogm fiducia nei suoi capi, prima. che gli. 


quindo si stava peggio. 
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LABRIOLA ARTURO 


IL SOSTANZIALE E L'ACCIDENTALE 
NEL SOCIALISMO 


Conferenza tenuta a Milino li 24 Maxglo 1914 


Vendibile a de LOU presso la Società Editrice 
Partenopoa in Napoli. 





LAB RIOLA ARTURO 


VITA EN OVESE RIFORME è RIVOLUZIONE SOCLE 


QUISTIONI 


La quinta ruola ovvero È 


Esiste 
personale, di cui il titolare © l'aasgsazzore 
Gentilg -iria nél senso Tetterile “della 


MUNICIPALI 


Assessorato al Personale 





a palazio Tursi un ufficio cel | via non possiamo a meno di constatare | 


che ilcAv. Luigi Montaldo è il cervello, 
cul quale il marchese Gentile pensa e ra 


parola, perché; all'infuori del drolo, Tawes- | giona, Niente si fa, niente si fa deliberate, 


sore Gentile, altro non possiede Altri gi- 
ultri è 
tiva di quel dicastero; «iltri 
sessore effettivo. Dunque l'assessore Gen 
tile non è che la quinta ruota del carro, 
GASTA un, organo ihutile, ui meccanismo 
inpombrante, il gerente responsabile delle 


altrui m relie tule, 


la mente diret- | 


è il vero as: 


niente si ngpa, nicnte si fa. nicgare, chë 
non. si voglia dal cav. 


simo, a sbulz:, 
letra; 

Ciò è fatale. Il Sindaco Massone, gë- 
nerale d riposo, che sta seduto sul endre- 


e_qualche volta ruztola per 


E ci maraviglia assai che l'assessore al | gliino sindacale, come un pulcino nella 
personale, che è una persona colta e dab: | stoppa, se avesse avito attorno, anche luir, 


bere, si 


i A 
MaL 


così come sun fanciullo a | dei buoni consiglieri, avrebbe sicuia invente 


mosca cieca; guidar per mano, permetta | dato al njowo assessoro al personale, an 


che altri ai si sorrapponga e lo abbli» 
chi ad agire sella falsaripà, 

Fino da quando ‘il Sindaco, nei primi 
“giorni della sua gestione amministrativa, 


personale, noi ch rallegramnio. Credem 
mo intatti che tale ulfisio fosse stato creato 
ul serio, non per fUngicie da-bandiera per 
una merce di contrabbimlao Attendevamo 
ché coll’ assessore fosse pure creato l'uffi- 
cio, Invece nulla. IL personile municipale 
continuò ad essere în balia del caso, del 
capriccio, dei nervi del capo del personale, 


Perchè bisogna che si sippia che, sotto cav. Montald tata 
|’ Amministrazione bloccarda, il capo del | Blocéo, il fonzionario, che ha dato il la- | 
cav. Luigi | sciapassare. a tanto 


Montaldo, E vero che ll regolamento. CON 
ferisce il Sulo di capo dal ‘persotrale f 


quindi il dovere specifico di | sorvegiiare, impiegati, permetteva. di 
della Terra. Ma « ambiziosi > non è la parola | ‘controllare, provvedete, al Segretario | (Ge cupa, turba di spostati. enti l 


che l'ufficio relativo e gli impiegati comis 
Po Naturalmente ciù mon ha fatto: | 


mia non governa. ‘E S sua nomina diven hi la 
creò con un suo decreto, li nsseainrito al quindi una: ‘'hicongruenza, iim ARS PE E ‘fanciulle, - Libri 


un imbroglio. Si capisce che il cav. Mon- 
taldo vedrebbe con occhio poco benevolo ap 
l'ufficio. del personale; tale sudilivision 
poteri sarebbe Jesiva tel suo potere. mercè 4 
cui oggi spadroneggia a suo. bell agio. 


La nostra parola è un po' cruda, ma | 


il signor Montaldo ideve convenire che. Si 
abbiamo ‘forse. 


personale avventizio 
avariato? E, mentre si fingeva col colla È 


bonaria e mellifiua parola; 





nerale cav. Libero De Barbieri Ma que posti municipali sensa, ehe € 


sto burocratico d'alta scuola, ha altro da, toli, senza requisiti, ma Sl. p 


pensare che agli impiegati; “vi sono le con- 
venzioni colla Società. dei trams, che lo 
interessano usai più ha 


vasi adunque in balia fe vice. te 


‘Se noi, riandassimo ‘Um pochino I 


amministrativa di questo funzionario, surto 
ai fastigi della burocrazia! per ‘pera, aai 


narrare. delle. cos belline — 


suoi colleghi, noi “er 2 


piacere a- Tizio, \Cajo è 
mentre Sn Ri tanti poveri 


Partenza: > Cana 


in, 











can 


—— t EDIZIONE 


Con nua nunva prejarione dell'autore: . 


Sommario: Introduzione Dal parlamentarinoo 
al sindacalismo, = Il processo rivoluzionario, = 
| prcordimento riformisticò, = Partiti ricoluizio 
mart, partiti riformistiei è partiti reazionarii. — 
Conservatori e rivoluzionario net Partito Rigin 
listn- ba e Reforma Socian =e In sga mistili- 
cagione piurlamentire + Lu violenza nil sintesi 
di Marx, = L'ideale del Socialismo. = IL Socia- 
peame operaio, - La crisi det Partito socialista 
ilalinno. — Contfusionie: ciò che separa e ciò che 

unisce, 


Vendilile a Te- 20) prossio ja eta j 
ps vaziona Gra Grani M. 





aiie 


Montaldi. Ecco |: Stab. Tipog I T ‘UNIVERSALE SP Fun 5 


perchè il carro municipale con questa ruota | 
| in più, ruota sgangherata, proceile malis: 


CASA GRIN 


Ditta Giacomo Agnelli — y 


Presidi nh la OMAMDE MEDAGLIA D'ARGENTO — 


. MILANO 


Via Santa Margherita N, 2. - Telef. ee N A, FIS 
Per Folyam: -LIBRERIA AGNELLI- Miao. 0 T 


zy 


plomi por Pramiazi 


di 





(«fe 
=% 


che il personale. municipale perdà affatto. 


eventi dimostrino che si stava meglio... 
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CARTOLERIA :: DEPOSITO E 
si TIPOGRAFIA c: ORAO ARTIFICIALE 


A Co Non iù disgptez 
di a Non più cattiva digestione 


(ea continuando l'uso per diversi giorni del 
tt tt Logatoria di Libri ion: 
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